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INTERROGAZIONE SCRITTA P-2733/07
di Gianni De Michelis (NI)
alla Commissione

Oggetto: Accordi bilaterali di cooperazione e commerciali fra l'UE e la Comunità andina

I recenti provvedimenti del governo boliviano riguardo all’acquisizione delle quote detenute da 
Telecom Italia in Entel Bolivia hanno suscitato serie preoccupazioni nell’industria europea, che 
intravede rischi per gli ingenti investimenti effettuati da Telecom Italia nel paese a partire dal 1995 
nonché per i futuri investimenti di imprese europee nel paese. Ad oggi, il governo boliviano sembra 
mantenere un atteggiamento ostile nel processo di negoziato finalizzato all’acquisizione delle quote di 
Telecom Italia in Entel Bolivia. La Commissione dell'UE ha di recente incontrato i rappresentanti del 
governo boliviano al fine di chiarire gli aspetti legati al processo di nazionalizzazione della società 
Entel Bolivia e i rischi collegati. 

A seguito di questi incontri, il governo boliviano ha rilasciato dichiarazioni secondo cui la 
Commissione dell'UE avrebbe espresso “preoccupazione” riguardo ai provvedimenti del governo 
boliviano.

1. Può la Commissione riferire l’esito degli incontri e la natura della preoccupazione espressa?

2. Alla luce delle recenti dichiarazioni in merito al rafforzamento delle relazioni bilaterali fra l'UE e la 
Comunità andina, non ritiene la Commissione che decisioni come quella del governo boliviano, che 
hanno ripercussioni sugli ingenti investimenti effettuati da un’impresa europea nel paese, 
costituiscano un serio impedimento allo sviluppo di accordi bilaterali di cooperazione e commerciali 
con la Comunità andina?

3. Nel rispetto degli accordi bilaterali sugli investimenti fra gli Stati membri dell’Unione, da un lato, e i 
paesi terzi, dall’altro, quali azioni intende promuovere la Commissione presso il governo boliviano per 
difendere gli interessi delle imprese europee in un settore che vede l’UE quale maggior partner 
commerciale e fonte d’investimenti esteri?


